OGGETTO: 
Settore Finanziario - Servizio Tributi. Determinazione delle aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 2003.

LA GIUNTA COMUNALE


Visti:

· l’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, che attribuisce autonomia impositiva ai Comuni nell'ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica;

· l’articolo 42, comma 4, lettera f), del suddetto decreto legislativo n. 267/00, che attribuisce alla competenza del Consiglio Comunale l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote;

· l’articolo 48, comma 2, del medesimo decreto, secondo il quale la Giunta compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco o del presidente della provincia o degli organi di decentramento; 

· l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanziaria 2001), secondo il quale il termine per deliberare le tariffe e le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione;

· il decreto del Ministero dell’Interno 19 dicembre 2002, che ha prorogato al 31 marzo 2003 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli Enti locali;

· il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, “Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma dell'articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

· il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, "Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'I.R.P.E.F. e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali";

· la legge 27 dicembre 1997, n. 449, "Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica";

· la legge 9 dicembre 1998, n. 431, "Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo";


Visti, in particolare:

· l’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, che prevede che l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille,  né superiore al 7 per mille e che la stessa può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati;

· l’articolo 8, comma 2, del suddetto decreto che dispone in merito alla detrazione per l’abitazione principale e il comma 3 del medesimo articolo secondo il quale, a decorrere dall'anno di imposta 1997, l'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento o, in alternativa, l'importo di lire 200.000, di cui al comma 2 dello stesso articolo, può essere elevato, fino a lire 500.000, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio; 

· l’articolo 2, comma 4, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, che prevede che i Comuni possono deliberare, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio:

a. aliquote I.C.I. più favorevoli per i proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni definite dagli accordi stipulati in sede locale, fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggiormente rappresentative, per la definizione dei contratti-tipo di locazione, derogando al limite minimo stabilito;

b. aliquote superiori,  derogando al limite massimo stabilito dalla normativa vigente in misura non superiore al 2 per mille, limitatamente agli immobili non locati per i quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni;


Visto il regolamento comunale per la gestione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);


Visto, in particolare, l’articolo 6 del suddetto regolamento relativo alle unità immobiliari considerate “abitazioni principali” ai fini dell’applicazione dell’aliquota e della detrazione per queste previste;


Premesso che, per l’anno 2002: 

· sono state determinate le aliquote relative all’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), nella seguente misura:

a) 4 per mille
per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale da soggetti passivi, persone fisiche e soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune e per le unità immobiliari di cui ai commi 1, 2 e 2 bis dell’articolo 6 del regolamento comunale per la gestione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

b) 2 per mille
per le unità immobiliari inagibili e inabitabili oggetto di intervento di recupero ovvero per le unità immobiliari di interesse  artistico architettonico localizzate nei centri storici oggetto di interventi finalizzati al recupero, per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori;

c) 3 per mille
per le unità immobiliari che i proprietari concedono in locazione a titolo di abitazione principale alle condizioni stabilite dagli accordi stipulati in sede locale, fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggiormente rappresentative, per la definizione dei contratti-tipo di locazione;

d) 7 per mille
per le abitazioni non locate;

e) 5 per mille
per gli altri immobili;

· è stato determinato in 129,11 euro l’importo della detrazione spettante al soggetto passivo per l’abitazione principale;


Ritenuto, per esigenze di bilancio, di dover aumentare l’aliquota ordinaria dal 5 per mille al 7 per mille e di ridurre la detrazione spettante per l’abitazione principale da euro 129,11 a 104,00 euro;


Ritenuto, al contrario, di confermare la maggiore detrazione per l’abitazione principale riconosciuta in favore dei soggetti disagiati di cui all’articolo 6 bis del regolamento comunale per la gestione del tributo; 


Ritenuto altresì, al fine di ridurre il disagio sociale conseguente alla ridotta disponibilità di alloggi offerti in locazione, di prevedere una maggiore aliquota pari al 9 per mille per gli immobili adibiti ad abitazione, per i quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni, invitando di conseguenza i proprietari a presentare una comunicazione per le abitazioni locate, al fine di agevolare il controllo dell’eventuale evasione;

DELIBERA

1. di stabilire, per le motivazioni esposte in premessa, le aliquote relative all’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), per l’anno 2003, nella seguente misura:

a) 4 per mille
per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale da soggetti passivi, persone fisiche e soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune e per le unità immobiliari di cui ai commi 1, 2 e 2 bis dell’articolo 6 del regolamento comunale per la gestione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

b)     2 per mille  
per le unità immobiliari inagibili e inabitabili oggetto di intervento di recupero ovvero per le unità immobiliari di interesse  artistico architettonico localizzate nei centri storici oggetto di interventi finalizzati al recupero, per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori;

c) 3 per mille
per le unità immobiliari che i proprietari concedono in locazione a titolo di abitazione principale alle condizioni stabilite dagli accordi stipulati in sede locale, fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggiormente rappresentative, per la definizione dei contratti-tipo di locazione;

d) 9 per mille
per le abitazioni non locate da almeno due anni;

e) 7 per mille
per gli altri immobili;

2. di determinare in 104,00 euro l’importo della detrazione spettante al soggetto passivo per l’abitazione principale;

3. di invitare, con adeguata informazione cartacea e in rete, i proprietari di immobili adibiti ad abitazione locati a presentare  apposita comunicazione contenete, oltre agli estremi identificativi dell’immobile steso, la data di registrazione dell’atto di locazione ed il locatario; 

4. di disporre, ai sensi dell’articolo 58, comma 4, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la pubblicazione per estratto della presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

	PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Si esprime parere favorevole .....................................................................................................

                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TRIBUTI

                Data ...............................                                                       …………………………………

                                                                                        


Data ..........................................                                         VISTO: IL SINDACO/L’ASSESSORE

	PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Si esprime parere favorevole .....................................................................................................

                Data ...............................                                                   IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

                                                                                                                    (dott. Giovanni LIBRICI)

                                                                                            


	OSSERVAZIONI SULLA CONFORMITA’ ALLE LEGGI, ALLO STATUTO E AI REGOLAMENTI

.......................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................

                Data ...............................                                                               IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                      (dott. Domenico REBUTTATO)
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